FABI – DIRCREDITO – SINFUB

SEGRETERIE NAZIONALI DI COORDINAMENTO

SANPAOLO BANCO DI NAPOLI S.p.A

Nella giornata di ieri, in contemporanea a Torino e Napoli, è stata fornita al Sindacato una prima stima dei dati delle adesioni al Fondo esuberi pervenute  al 12 settembre.

Di seguito riportiamo i dati parziali relativi a 1644 adesioni così suddivise:

platea             


adesioni


       % su platea         

	
	
	Quadri Dir
	Aree Prof.
	Totale
	%su tot. platea
	Quadri Dir
	Aree Prof
	Totale
	%su tot. platea
	Quadri Dir
	Aree Prof
	Totale

	Totali
	1657
	1208
	2865
	100,0%
	944
	700
	1644
	100,0%
	57,0%
	57,9%
	57,4%

	Aree e Filiali
	1109
	920
	2029
	70,8%
	696
	564
	1260
	76,6%
	62,8%
	61,3%
	62,1%

	Altre Strutture
	548
	288
	836
	29,2%
	248
	136
	384
	23,4%
	45,3%
	47,2%
	45,9%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sanpaolo Imi
	1362
	918
	2280
	79,6%
	855
	596
	1451
	88,3%
	62,8%
	64,9%
	63,6%

	Sanpaolo BdN
	295
	290
	585
	20,4%
	89
	104
	193
	11,7%
	30,2%
	35,9%
	33,0%


La Delegazione ci ha, inoltre , comunicato la proroga del termine di presentazione delle domande sino al 30 settembre.

L’Azienda, infatti, ritiene di poter raggiungere con l’allungamento citato l’obiettivo di efficientamento delineato nel piano industriale.

In maniera piuttosto arrogante sono state evidenziate le disomogeneità riscontrate sul territorio ed in particolare nelle zone di insistenza del San Paolo Banco di Napoli ed ex Direzione Generale Banco, dove i risultati ottenuti attraverso l’esodo volontario vengono stimati come largamente insufficienti.

E’ stata addirittura ventilata l’odiosa ipotesi di ricorso, relativamente al Sud dell’Italia, a strumenti di carattere obbligatorio (fondo obbligatorio e licenziamenti collettivi) ed alla risoluzione dei contratti a tempo determinato. 
Da parte nostra abbiamo respinto al mittente questo maldestro tentativo intimidatorio, argomentando, in primo luogo, che i risultati sul territorio non potevano che essere quelli riscontrati e che sconcertava un’aspettativa di alte percentuali rispetto ad una platea, non solo notoriamente esigua, ma anche abbondantemente utilizzata per precedenti analoghe operazioni di esodo incentivato. Circostanza, questa, da noi puntualmente  e diffusamente evidenziata in occasione della stipula dell’intesa di gruppo del giugno scorso.

Abbiamo, inoltre, sottolòineato quanto sterile sia agitare inutili spauracchi, relativamente ad operazioni impraticabili in base agli accordi sottoscritti. 

Abbiamo ribadito che l’unica strada percorribile, in linea con quanto già pattuito, rimane quella dell’ampliamento delle platee di riferimento, anche in relazione alle specificità territoriali.

Abbiamo, infine preteso, il pieno rispetto per i colleghi e la cessazione immediata di ogni atteggiamento di carattere coercitivo, per lasciarli nella piena libertà di valutare con serenità e consapevolezza  le proposte  aziendali. 
Napoli, 16 settembre 2003
  Le Segreterie

